
l’Università di Milano Dario Casati,
il dirigente del MIPAAF Felice As-
senza, il dirigente della Commis-
sione Europea Aldo Longo ed il di-
rettore generale dell’Agricoltura di
Regione Lombardia Paolo Baccolo.
Il presidente della Commissione
Agricoltura del Parlamento Euro-
peo Paolo De Castro, intervenuto in

un aiuto concreto per i terremotati
L’Unione Agricoltori di Brescia ha aperto una sottoscrizio-

ne per la raccolta fondi destinata esclusivamente per i soci

di Confagricoltura delle province colpite dal terremoto.

I fondi saranno utilizzati per l’acquisto di strutture atte a

ospitare le famiglie di agricoltori che, proprio per la loro at-

tività, non possono essere ospitati lontani dall’azienda.
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Richiesta di inteRventi 

peR il teRRemoto

Bettoni: Favorire 
una ripresa

un insieme di misure mirate, efficaci e di rapi-
da attuazione, non appesantite da procedure

burocratiche complesse ed onerose: questa, in
sintesi, la richiesta che il presidente di confagri-
coltura lombardia, Francesco bettoni, ha espresso
all’assessore regionale all’agricoltura giulio de
capitani nell’incontro svoltosi a milano, per ga-
rantire il necessario supporto alle aree terremota-

te della provincia di mantova e per favorire una
pronta ripresa dell’attività delle aziende agricole
ed agroalimentari presenti sul territorio.
in primo luogo, il presidente bettoni – riportando
le istanze emerse sul territorio ed elaborate da
confagricoltura mantova – ha voluto rimarcare la
necessità che la quantificazione dei danni avvenga

Grande soddisfazione per la
Borsa Merci Telematica Ita-

liana, presentata alla FAO dal Di-
rettore Generale, Annibale Ferol-
di, durante la 69° sessione del
Comitato Problemi delle Commo-
dity (CCP), alla presenza dei dele-

gati di 114 Paesi. Il Side Event di
BMTI, organizzato in collabora-
zione con la Direzione Generale
Cooperazione allo Sviluppo del
Ministero degli Affari Esteri e

CONFAGRICOLTURA

UNIONE PROVINCIALE

AGRICOLTORI

La convention Di LoDi

Vogliamo una PAC che valorizzi 
il sistema italiano

Side event di bmti alla fao
feroldi: l’esperienza delle borse merci
a supporto dello sviluppo e della 
trasparenza dei mercati agroalimentari

Quinta edizione 
promossa da agriturist

i giovedi di 
agriturist... 
a cena d’estate in
campagna
dal 14 giugno al 4 ottobre
il menù completo a 25 €

Inizierà  giovedì 14 giugno la quinta
edizione  de ‘I giovedì di Agriturist…

a cena d’estate in campagna’, varata
dalla sezione Agriturist dell’Unione
Provinciale Agricoltori per promuo-
vere l’attività agrituristica di ristoro
con i suoi prodotti più tipici e territo-
riale della provincia di Brescia. 
Sono 26 le aziende  agrituristiche, dalla
pianura, ai laghi, alla collina e alla mon-
tagna,  che offriranno, tutti i giovedi, a
partire dal 14  giugno  e sino al 4 otto-

continua a pagina 2

continua a pagina 2

Un dibattito intenso  e ricco di
spunti di grande interesse

sulla futura Politica Agricola Co-
munitaria: con una grande parte-
cipazione di pubblico, si è svolta a
Lodi la Convention “La PAC: una
politica che riguarda tutti noi”,
voluta da Confagricoltura Lom-
bardia per offrire ai propri asso-
ciati un’opportunità di confronto
con i rappresentanti delle istitu-
zioni nazionali e comunitarie di-
rettamente impegnate nel pro-
cesso di riforma.
Dopo i saluti introduttivi dell’as-
sessore regionale all’Agricoltura
Giulio De Capitani, è stato il pre-
sidente di Confagricoltura Lom-
bardia Francesco Bettoni ad aprire
i lavori con una dettagliata rela-
zione nella quale ha anticipato i
temi caldi della discussione: ri-
partizione delle risorse tra gli
Stati membri, regionalizzazione,
greening, interventi sui mercati,
nonché un pressante invito ad una
riflessione sull’annunciata aboli-

zione del regime delle quote latte
che potrebbe avere un impatto pe-
santemente negativo su uno dei
comparti strategici dell’agricol-
tura lombarda.
Moderata da Alessio Romeo, re-
dattore di Agrisole, si è poi svolta
la tavola rotonda nel corso della
quale si sono confrontati sul tema
della nuova PAC il prorettore del-

De castro: la pac
anche ai suinicoltori

L’ex ministro delle Politiche
agricole  ha annunciato una

serie di controproposte alla ri-
forma della Pac avanzata dal
commissario europeo lo scorso
ottobre. 
E sulla richiesta dei suinicolto-
ri di accedere ai finanziamenti
della Pac, De Castro offre ampie
rassicurazioni: «Non saranno
più esclusi, dal momento che
con l’OCM unica potranno ac-
cedere ai contributi Pac, al pari
di tutti gli altri settori». 
«Il 18 e 19 giugno prossimi, la
Commissione Agricoltura del
Parlamento europeo inoltrerà le
proprie controproposte su quan-
to avanzato dal commissario
Cioloş. Potremmo avere una
Pac molto diversa da quella

continua a pagina 2

continua a pagina 3
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Side event di BMTI alla FAO
Feroldi: l’esperienza italiana delle borse merci a supporto 
dello sviluppo e della trasparenza dei mercati agroalimentari
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appuntamenti

incontro al “pirellino”
ad ogni azienda 
agricola la sua 
condizionalità: come 
rispettare gli impegni

Mercoledi 20 giugno, dalle ore 9, allo STER di
Brescia in Via Dalmazia 92, (sede della Regione

Lombardia a Brescia denominata anche Pirellino) si
terrà un incontro sul tema  “Ad ogni azienda agricola
la sua condizionalità : come rispettare gli impegni”
promosso dalla Direzione Generale Agricoltura in col-
laborazione con l’ERSAF.
Nel corso dell’incontro si parlerà di “Impegni comuni
a tutte le aziende agricole” di “Impegni specifici per ti-
pologia aziendale e indirizzo produttivo”  e di “Con-
trolli e le conseguenze derivanti dal mancato rispetto
degli impegni”.
Relazioneranno Alessandro Nebuloni, Tiziana Laconi
e Renata Scuri dirigenti e funzionari della D.G. Agri-
coltura Regionale.

corso tree climbing 
1° livello

L’Associazione Florovivaisti Bresciani, in collabora-
zione con Brixia Servizi, organizza un corso di TREE

CLIMBING, I° livello, incentrato sull’insegnamento
delle tecniche di arrampicata e delle tematiche speci-
fiche inerenti la potatura delle alberature. Il corso di for-
mazione per addetti al lavoro mediante funi (ai sensi del-
l’art.116 del D.Lgs 81/08) con formazione specifica per
il lavoro su alberi, si terrà a Brescia   DAL 19  AL  22
GIUGNO. Della durata di 32 ore (4 giorni), è aperto a tut-
ti coloro, associati e non, in possesso di una discreta for-
ma fisica e voglia di apprendere le tecniche di arram-
picata sugli alberi in piena sicurezza. Il corso è a pa-
gamento, il numero massimo di partecipanti è 8 alun-
ni (con 2 istruttori). Al termine del corso verrà rilasciato
uno specifico attestato di avvenuta formazione in ot-
temperanza agli obblighi di legge sopra esposti.

con la Rappresentanza Permanente
d’Italia presso le Nazioni Unite di Roma,
è stato pensato con l’obiettivo di illu-
strare l’esperienza italiana sulle borse
merci come esempio di azione delle isti-
tuzioni a supporto dello sviluppo e del-
la trasparenza dei mercati agroalimen-
tari. “La creazione di borse merci favo-
risce significativamente lo sviluppo de-
gli scambi commerciali sia interni che
internazionali di un Paese; infatti, il po-
tenziamento degli scambi dei prodotti
agricoli di base e di quelli trasformati
stimola la crescita economica, tanto
più diffusa quanto più sono trasparen-
ti e competitivi i mercati” – ha sottoli-
neato A. Feroldi nel suo intervento.
Una borsa, prima di tutto, contribuisce
ad accrescere le possibilità di accesso al
mercato da parte degli operatori am-

pliando la loro operatività. La regola-
mentazione che ne è alla base garanti-
sce, inoltre, la semplicità e la chiarezza
degli scambi”. Le borse merci affianca-
no l’operatore in tutte le fasi della con-
trattazione anche attraverso l’offerta di
servizi accessori, che vanno da quelli
amministrativi a quelli prettamente
commerciali. La diffusione di informa-
zioni sull’andamento dei prezzi e la rea-
lizzazione di analisi finalizzate alla
comprensione delle dinamiche di mer-
cato e al monitoraggio dell’andamento
dei prezzi contribuiscono, inoltre, a
rendere i mercati più trasparenti.
E’ proprio su questi presupposti che le
Camere di Commercio italiane nel 1913
hanno creato le borse merci e, nel 2006,
per adeguarle all’evoluzione del mercato,
è stata istituita la Borsa Merci Telema-
tica Italiana. “Grazie a questo evento si
è voluto non solo far conoscere l’espe-

rienza italiana della Borsa Merci Tele-
matica ma anche mettere a disposizio-
ne delle istituzioni dei Paesi interessa-
ti a creare o sviluppare borse merci fi-
siche o telematiche, tutte le competen-
ze che il Sistema camerale italiano e la
BMTI hanno in questa materia.

Segue DaLLa pRima pagina

tavola rotonda a Salò 
il 20 giugno: tutela del 
patrimonio olivicolo 
lombardo

La sede del Comune di Salò ospiterà  nella mattina-
ta di MERCOLEDI 20 GIUGNO una tavola rotonda

promossa dall’AIPOL sul tema “Tutela del patrimonio
olivicolo lombardo”. Approfondimento degli aspetti
applicativi della legge regionale, proposta di interven-
ti volti a colmare eventuali vuoti legislativi, in parti-
colare per quanto riguarda i PGT, sono alcune delle
problematiche che di affronteranno nel corso della ta-
vola rotonda. Per l’Unione sarà presente il Vice Diret-
tore Enzo Ferrazzoli.

la convention di lodi

Vogliamo una PAC che 
valorizzi il sistema italiano

videoconferenza, ha confermato che il 18 e il 19
giugno sarà  presentata la proposta ufficiale sulla
PAC 2014-2020 dello stesso Parlamento Europeo,
annunciando una radicale modifica dell’impianto
normativo previsto dal Commissario Ciolos con la
sua proposta dello scorso mese di ottobre, a partire
dai criteri di ripartizione delle risorse finanziarie
tra i singoli Stati aderenti all’Unione Europea. 
A seguire, gli interventi dei deputati Carlo Nola e
Angelo Zucchi e degli europarlamentari Cristiana
Muscardini e Carlo Fidanza a testimonianza del-
l’interesse e dell’impegno del mondo politico a
sostegno del comparto agricolo lombardo.
Unanime la richiesta di una nuova PAC che so-
stenga in maniera più incisiva la produzione agri-
cola e valorizzi il modello italiano basato su prodotti
di qualità ad alto valore aggiunto, con l’auspicio che
l’Italia possa presentarsi all’imminente negoziato a
livello comunitario con una posizione forte e con-
divisa dall’intero settore agricolo.

che è stata illustrata dal commis-
sario europeo. E soprattutto fare-
mo in modo che la redistribuzione
delle risorse non penalizzi l’Italia».
Così Paolo De Castro, presidente
della Commissione Agricoltura a
Strasburgo, ha annunciato  ad
Eurocarne, ha indicato la strada
per sostenere l’agricoltura italia-
na all’interno di un contesto eu-
ropeo che non mette più il setto-
re primario al primo posto nelle
voci di spesa del bilancio Ue.
Quanto alla richiesta dei suinicol-
tori di accedere ai contributi del-
la Pac, l’ex ministro De Castro of-
fre ampie rassicurazioni.
«Non saranno più esclusi -  os-
serva - dal momento che con
l’ocm unica potranno accedere

ai contributi Pac, al pari di tutti gli
altri settori».
Per l’Italia, il plafond complessivo
fra il primo e il secondo pilastro
(ovvero aiuti diretti e sviluppo ru-
rale) subirà una contrazione di
280 milioni di euro l’anno. «Siamo
convinti – sostiene il numero uno
della Comagri al Parlamento euro-
peo – che dopo il passaggio in
Aula e grazie ai poteri attribuiti dal
Trattato di Lisbona, l’attuale pro-
posta di riforma della Pac miglio-
rerà». In che modo, parlando di car-
ne bovina? «Attraverso una mag-
giore flessibilità sul nuovo artico-
lo 68 (quello sulla qualità) – affer-
ma De Castro - facendo program-
mazione produttiva e con un so-
stegno specifico accoppiato».
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ciao delia

Ha concluso questa vita ter-
rena, a soli 62 anni, Delia
Minelli, dipendente del-
l’Unione Agricoltori per ben
36 anni. Gli agricoltori la ri-
corderanno bene in quanto
nella sua vita lavorativa ha
sempre gestito il nostro uffi-
cio UMA. Emissione dei buo-
ni gasolio, verifiche, iscrizio-

ni e cancellazioni di macchi-
ne agricole è stato il suo gior-
naliero lavoro svolto sempre
con determinazione e punti-
glio. Era arrivata a 16 anni,
poco più che adolescente al-
l’Unione Agricoltori, quando
ancora la sede era in via San
Martino della Battaglia e si
era subito accattivata la sim-
patia dei colleghi e degli agri-
coltori per il suo modo sba-
razzino di porsi, per la dispo-
nibilità e  per la serietà con la
quale svolgeva il suo lavoro.
Non si era sposata anche per
stare vicino alla mamma An-
gela  rimasta vedova troppo
presto. Le piaceva stare in
compagnia con gli amici che
invitava anche nella sua casa
di Gussago dove era abile a

preparare gustose cenette.
Delia appena ha potuto è,
come si dice, andata in pen-
sione. Ma non è riuscita a go-
dersela troppo. Acciacchi di
vario genere l’hanno spesso
tormentata in questi ultimi
dieci anni, compresa una do-
lorosa amputazione ad  un
arto inferiore. Sapevamo di
un aggravarsi della salute ma
la sua repentina dipartita ci
ha presi alla sprovvista.
Alle esequie nella Chiesa di
Ronco eravamo in tanti colle-
ghi per l’ultimo viaggio terre-
no di Delia. Ci ha fatto piace-
re che durante l’omelia il Par-
roco Don Cesare Minelli abbia
sottolineato il coraggio di De-
lia nelle difficoltà ma anche la
serenità con la quale portava

la sofferenza. Proprio Lei, ha
detto il Parroco, di recente
aveva incontrato un gruppo di
scolari delle medie ai quali
aveva  raccontato con natu-
ralezza la sua esperienza ter-
rena: dalle cose belle a quelle
meno belle perché nella vita ci
sono anche queste ed i ragaz-
zi devono saperlo.
Adesso che Delia non c’è più ci
rimane un groppo in gola. La
immaginiamo lassù ricongiun-
ta con il suo caro papà, la sorella
e i famigliari che l’hanno pre-
ceduta assorta a leggere un li-
bro , impegnata nelle parole in-
crociate, sua grande passione,
mentre si accende una sigaret-
ta davanti ad un buon boccale
di birra fresca.
Ciao Delia
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richiesta di interventi per il terremoto
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Quinta edizione promossa da agriturist

I giovedì di Agriturist... 
a cena d’estate in campagna

bre, un menù completo, be-
vande comprese, al prezzo for-
fetario di 25 euro. L’iniziativa,
come sottolineato nel corso
della conferenza stampa
punta alla valorizzazione del
nostro territorio bresciano,
delle sue bellezze naturali ,
della varietà dei suoi paesaggi,
passando attraverso l’eccel-
lenza dei nostri prodotti
agroalimentari, Inoltre si pro-
pone di fidelizzare la propria
clientela ed elevare l’imma-
gine del  settore agrituristico

della Provincia di Brescia. Le
aziende agrituristiche e i menù
proposti sono  “documentati”
in una ‘brochure’ disponibile
in tutti gli agriturismi aderenti
all’iniziativa e consultabile an-
che on line sul sito internet
dell’Unione Provinciale Agri-
coltori di Brescia (www.con-

fagricolturabrescia.it) e su
quello di agriturist lombardia
(www.agriturist.confagri-

colturalombardia.it). Que-
st’anno, ed è questa la novità,
, anche numerose aziende
agrituristiche di altre province

lombarde hanno voluto ade-
rire all’iniziativa. Nel corso
della conferenza stampa
Francesco Bettoni (Presidente
UPA Brescia), Piereugenio
Marchesini (Presidente Agri-
turist Lombardia) e Pierluigi
Benaglio (Presidente Agriru-
rist Brescia) hanno sottoli-
neato e ribadito che il grande
successo che questa iniziativa
registra ogni anno  ci ha
spinto a confermare in pieno
la formula fin qui consolidata
che da visibilità all’ospitalità
rurale di qualità. Basta pen-

sare che lo scorso anno la ma-
nifestazione ha coinvolto
circa 10 mila visitatori, in
gran parte stranieri, regi-
strando negli anni un incre-
mento costante delle pre-
senze.   Anche perché ormai
l’agriturismo è un fenomeno
che si è consolidato negli ul-
timi anni come fattore com-
plementare all’attività agri-
cola tradizionale, facendo
conoscere la pregevolezza
delle strutture rurali raffor-
zando l’immagine stessa del-
l’agricoltura moderna”. 
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DaL 14 giugno 
aL 4 ottobRe 
iL menù compLeto
a 25 €

con modalità omogenee per tutte le aree colpite, a prescinde-
re delle delimitazioni geografiche ed amministrative, per offri-
re un supporto equo a tutte le aziende danneggiate nelle loro
strutture e nelle loro attività.
nel dettaglio, tra i provvedimenti richiesti, il reperimento di
fondi straordinari per la conservazione della filiera zootecnica
da latte e da carne, una rimodulazione del piano di sviluppo
regionale che garantisca una priorità di accesso ai contributi
alle aziende colpite, l’aumento all’80 % della percentuale di
anticipo della pac e la sospensione dei termini di scadenza
degli adempimenti relativi alla direttiva nitrati e al benessere
animale. il presidente di confagricoltura lombardia ha inoltre
invitato la regione a farsi promotrice, nell’ambito della con-
ferenza stato – regioni, di un’azione atta al recupero delle
somme non utilizzate nei psr regionali e alla loro rassegna-
zione alle aree terremotate.
infine, è stata avanzata la richiesta di un intervento dei verti-
ci regionali nei confronti del governo nazionale per una pro-
roga annuale degli obblighi fiscali e contributivi e per l’esten-
sione dei benefici previsti per le aree interessate alle aziende
agricole legate a strutture di trasformazione che abbiano su-
bito danni a causa del sisma.

mario guidi su relazione banKitalia

Misure adeguate per dare efficienza 
a Stato, Banche e Imprese

«Condivido l’esortazione di Visco ad un “rinnovamento
profondo della società italiana  che coltivi la speranza”.

Mi piace questo riferimento agricolo, al coltivare. Perché non
basta la speranza, ossia l’attesa fiduciosa che cambino le co-
se; occorrono azioni concrete per innestarla, seminarla, svi-
lupparla la speranza, se si vogliono frutti proficui per la so-
cietà e per le generazioni più giovani». Questo il commento
del presidente di Confagricoltura, Mario Guidi, dopo aver
ascoltato le “Considerazioni finali” del Governatore della
Banca d’Italia, Ignazio Visco. 
«Visco – ha osservato il presidente di Confagricoltura - ci
ricorda che il mondo è cambiato e non concede rendite di
posizione, che la politica deve rinnovarsi, e che il nostro
Paese ha importanti compiti da svolgere subito su tre
fronti interconnessi: settore pubblico, sistema bancario, si-
stema produttivo. Sono pienamente d’accordo; solo se ci
saranno uno Stato che non spreca ed agevola l’economia,
banche solide ed efficienti, imprese in grado di innovare,

competere e crescere, si potranno raccogliere i frutti della
speranza coltivata». Dalle Considerazioni finali del Governa-
tore di Bankitalia emerge che da un anno si vanno deteriorando
le condizioni economiche del Paese – ha evidenziato Mario
Guidi -. Il Pil è diminuito dalla scorsa estate per tre trimestri
consecutivi, con una perdita complessiva di circa 1,5 punti
percentuali, il tasso di disoccupazione, da luglio a marzo è pas-
sato dall’8 al 10% (e per i giovani con meno di 25 anni dal 28 al
36%).  «Il prodotto interno lordo è diminuito  ma nel primo tri-
mestre dell’anno il valore aggiunto dell’agricoltura è cresciuto,
confermando la tendenza anticiclica del settore, unico a mi-
gliorare nel panorama nazionale. Un significativo recupero che
però copre solo in parte le perdite contabilizzate di circa un mi-
liardo e settecento milioni (il 3-4% in meno) rispetto a quattro
anni fa. Anche l’occupazione sembra reggere meglio che in al-
tri settori e si registra un ritorno all’ attività agricola».
Come fronteggiare la crisi? «L’Unione europea – ha concluso
Guidi – ha scelto la strada dell’“austerity economics”, con la

convinzione che massicci tagli della spesa pubblica produr-
ranno lavoro e crescita anche se si ha già un’alta disoccu-
pazione ed una bassa utilizzazione della capacità produttiva.
Ma non se ne esce con i soli tagli, che non correggono gli
squilibri e, anzi, magari li accentuano e spingono nella re-
cessione. Serve un processo di crescita che rimetta al centro
le imprese. Solo così la pianta della speranza sarà fruttifera».



benessere animale

allevamenti suini a rischio 
potrebbero chiudere il 15%
delle strutture
Icosti di adeguamento

delle strutture produtti-

ve, secondo una stima di

Fedagri-Confcooperative,

potrebbero aggirarsi sui

700 euro per suino allevato.

Costi che graveranno sui

produttori e che, secondo il

professor Gabriele Canali

dell’Università Cattolica di

Piacenza, «non si ripercuo-

teranno sui prezzi al con-

sumo». Ma l’Anas lancia

l’allarme e chiede una pro-

roga di 36 mesi per l’ade-

guamento delle porcilaie.

Il consumatore, per questa
volta, potrebbe essere salvo.
Nessun rincaro sui prezzi
delle carni suine e dei salumi.
Eppure, la suinicoltura italia-
na, in larga parte serbatoio
per la salumeria di qualità a
marchio Dop, potrebbe subire
un ridimensionamento anche
del 10-15 per cento nel nume-
ro di allevamenti. E a farne
maggiormente le spese saran-
no gli allevamenti di suinetti.
Così almeno dicono gli anali-
sti, che hanno affrontato il
tema del benessere animale,
all’Ufficio stampa di Euro-
carne (www.eurocarne.it), il
salone internazionale delle
tecnologie e prodotti per la
lavorazione, conservazione,
refrigerazione e distribuzio-
ne delle carni, organizzato da
Veronafiere insieme con
Ipack-Ima Spa e in corso di
svolgimento fino a domenica.
Col prossimo mese di gennaio
entreranno in vigore le nuo-
ve disposizioni in materia di
benessere animale sulla sui-
nicoltura, i cui orientamenti
interpretativi sono stati pub-
blicati sul sito dell’Associa-
zione nazionale allevatori di
suini (www.anas.it).
Suini, nel 2014 deficit pro-

duttivo nell’Ue. Andrea

Cristini, allevatore socio di
Opas e presidente dell’Anas,
lancia l’allarme. «Secondo

uno studio olandese – dichia-
ra – a causa di tutti questi
provvedimenti legati al be-
nessere e alla Direttiva ni-
trati, è molto elevata la pro-
babilità che nel 2014 l’Unio-
ne europea registri per la
prima volta un deficit pro-
duttivo e dica addio all’auto-
sufficienza e a quel 2-3 per
cento di sovrapproduzione
che ci ha consentito a livello
comunitario di esportare».
Un’inversione di rotta che,
per il numero uno di Anas,
aprirebbe la porta a flussi di
carne suina dal Brasile, real-
tà in forte crescita. Per l’Ita-
lia, la situazione è ancora più
complessa. «Chiediamo al
Governo italiano di concede-
re una proroga di 36 mesi a
partire dal 1° gennaio 2013 –
incalza Cristini – in modo da
consentire agli allevatori di
adeguarsi. Oggi investire è
matematicamente impossibi-
le, il mercato dei suini pesan-
ti è fermo a 1,25 euro al chi-
logrammo, al di sotto dei co-
sti di produzione. Se aggiun-
giamo le disposizioni sdetta-
te dalla Direttiva nitrati è per
il settore allarme rosso».
I costi di adeguamento: 700

euro per suino. Spese per
adeguare le strutture di alle-
vamento a quanto ha dispo-
sto l’Unione europea inevita-
bilmente ci saranno. Fedagri-
Confcooperative Lombardia

ha calcolato l’impatto sui
produttori, individuando in
circa 700 euro la spesa per
suino allevato la spesa cui gli
allevatori dovranno fare
fronte. «Come prima valuta-
zione si deve purtroppo rico-
noscere che arriviamo tardi
ad adeguarci alle misure det-
tate dall’Unione europea – os-
serva il professor Gabriele

Canali dell’Università Catto-
lica di Piacenza, direttore del
Crefis (Centro ricerche filiere
suinicole) -. Altri Paesi, come
ad esempio la Francia, hanno
sostenuto le aziende in modo
incisivo e tempestivo a tra-
sformarsi, allineandosi in per
tempo alle disposizioni di
Bruxelles. Dovrà servire al si-
stema Italia come lezione per
il futuro, dal momento che il
benessere animale sarà sem-
pre di più al centro dell’atten-
zione dei policy maker euro-
pei». Secondo Canali, «più
che sui costi per i consuma-
tori, il vero problema sarà sui
costi della filiera, che non
verranno scaricati sull’anello
finale, ma comprimeranno il
segmento della produzione».
Con maggiori ripercussioni
sugli ingrassatori di suini.
Già gravati da anni di bilanci
aziendali in sofferenza, l’im-
patto potrebbe essere negati-
vo. Così, se non ci saranno
aumenti sul costo della bra-
ciola, a farne le spese saran-
no gli allevatori.
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precisazioni  dal ministero della sanità

Quando il bovino 
perde l’orecchino
La nostra Organizzazione ha chiesto al Mi-

nistero della Salute un parere per risol-
vere la problematica dei bovini inviati al ma-
cello che in prossimità o durante il trasporto
perdono una marca auricolare, con  il rischio
concreto  di  non  essere  avviati  alla  macel-
lazione. In merito la  Direzione  Generale
della  Sanità Animale e dei Farmaci Veterinari
del Ministero della Salute ha predisposto la
nota  che di seguito viene sintetizzata.
Innanzi tutto  viene precisato  che,  se-
condo  la  normativa  vigente, in  nessun
caso  un  bovino  può  essere ritenuto  cor-
rettamente   identificato   qualora   prov-
visto   di  una  sola   marca  auricolare,  ma
può comunque  essere  "identificabile" se
vi è  precisa   corrispondenza con  le in-
formazioni  riportate negli  altri  elementi
del  sistema  e documenti  che  accompa-
gnano  l'animale  (passaporto,  registro
aziendale, BDN, modello IV).
Quindi  il Veterinario  Ufficiale  del  ma-
cello  può  consentire  l'avvio  alla  macel-
lazione  di  animali provvisti di una sola
marca auricolare se: La  perdita  del  mar-

chio  è  avvenuta  durante  il trasporto

o  in  prossimità  dell'invio  allo stabili-

mento di macellazione, e non vi sono

anomalie nei documenti cartacei e in

BDN. Della  macellazione  di  tali  bovini  il
macello  provvederà  a  tenerne  traccia  e
ad  effettuarne  la segnalazione all'ASL
competente,  mentre il Centro Servizi Na-
zionale provvederà alla funzionalità in
BDN per la registrazione di tali animali.
La suddetta Direzione Generale si riserva l
'opportunità di  inserire tale fattispecie di
anomalia tra i criteri di rischio utilizzati
per la selezione delle aziende da sottoporre
a controllo nel sistema I & R bovini.
Tutto quanto suddetto non pregiudica  la
necessità che il Veterinario  Ufficiale  possa
applicare  le sanzioni previste dal DL
58/2004 o che il macello adotti specifiche
procedure per la verifica della identifica-
zione degli animali, come previsto dal Reg.
CE 853/2004. Non pregiudica  la necessità
che il Veterinario  Ufficiale  possa applicare
le sanzioni previste dal DL 58/2004 o che il
macello adotti specifiche procedure per la
verifica della identificazione degli animali,
come previsto dal Reg. CE 853/2004.

elezioni all’associazione allevatori, 
germano pè confermato presidente
vice presidenti panteghini e della bona

Germano Pè è stato con-
fermato alla presidenza

dell’Associazione Provin-
ciale Allevatori di Brescia
per il triennio 2012-2014.
Lo ha eletto il  nuovo co-
mitato direttivo, che dopo
l’integrazione dei presiden-
ti di sezione indicati dai ri-
spettivi comitati risulta ora
composto dai vicepresiden-
ti Giancarlo Panteghini e
Massimo Della Bona, e da
Davide Antonioli, Bruno
Barbieri, Gianmaria Betto-
ni, Ennio Bonomi (presi-
dente sezione Razza Bruna),
Andrea Cristini (presidente
sezione Suini), Renato Fac-
chetti, Giuseppe France-

schi, Gianpietro Gaetarelli,
Alfredo Ghirelli (presidente
sezione Equini), Roberto
Gualeni (presidente sezione
Ovini-Caprini), Giuseppe
Miglioli, Giovanni Rolfi
(presidente sezione Coni-
gli), Gianluigi Scaroni, Pao-
lo Sterni, Sergio Turelli e
Giampietro Zotti (presiden-
te sezione Frisona). Del col-
legio sindacale fanno inve-
ce parte Michele Lussigno-
li, Mauro Belloli e Enzo
Ferrazzoli.
“I prossimi anni saranno
decisivi per il futuro del
sistema allevatori – ha di-
chiarato il presidente Pè a
margine dell’elezione -. 

La costante contrazione dei
contributi pubblici all’atti-
vità di assistenza tecnica e
dei controlli funzionali sta
imponendo scelte non faci-
li ma doverose. 
L’obbiettivo prioritario del
mio mandato sarà quello di
traghettare l’associazione
verso una riorganizzazione
che tenga conto delle nuo-
ve priorità congiunturali,
senza per questo sacrifica-
re un’esperienza fonda-
mentale per la competitivi-
tà della zootecnia bresciana,
la cui realizzazione è co-
stata impegno e sacrifici
alle generazioni che ci han-
no preceduto”.
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Dal 1 gennaio 2013  in tutti gli al-
levamenti di suini si dovranno ri-

spettare i requisiti indicati nel De-
creto Legislativo n°122 del 07/07/2011
(Attuazione alla Direttiva 2008/120/
CE che stabilisce le norme minime
per la protezione  degli animali.

Queste le principali norme.

Dimensioni e Superfici

Le superfici libere a disposizione di cia-
scun suinetto o suino  all’ingrasso  al-
levato  in  gruppo,  escluse  le  scrofet-
te  dopo  la  fecondazione e le scrofe, de-
vono  corrispondere ad almeno: 
1) 0,15 mq per i suini di peso vivo

pari o inferiore a 10 kg; 

2) 0,20 mq per i suini di peso vivo

compreso tra 10 e 20 kg; 

3) 0,30 mq per i suini di peso vivo

compreso tra 20 e 30 kg; 

4) 0,40 mq per i suini di peso vivo

compreso tra 30 e 50 kg; 

5) 0,55 mq per i suini di peso vivo

compreso tra 50 e 85 kg; 

6) 0,65 mq per i suini di peso vivo

compreso tra 85 e 110 kg; 

7) 1,00 mq per i suini di peso vivo su-

periore a 110 kg; 

Le  superfici  libere  totali  a  dispo-
sizione  di   ciascuna  scrofetta dopo
la fecondazione e di  ciascuna  scro-
fa  qualora  dette scrofette  o  scro-
fe  siano  allevate  in   gruppi,   de-
vono   essere  rispettivamente di al-
meno 1,64 mq e 2,25 mq; se i suini in
questione sono allevati in gruppi di: 

❚ meno di sei animali, le superfici
libere disponibili  devono  essere
aumentate del 10 per cento; 

❚ 40 o piu’ animali, le superfici li-
bere  disponibili  possono essere
ridotte del 10 per cento; 

Le  pavimentazioni  devono  essere
conformi   ai   seguenti requisiti: 
❚ per le scrofette dopo la feconda-

zione e  le  scrofe  gravide  una
parte della superficie libera,  pari
ad  almeno  0,95 mq per scrofetta
e ad almeno 1,3  mq  per  scrofa,
deve  essere  costituita da pavi-
mento pieno continuo riservato
per non oltre il  15  per cento alle
aperture di scarico; 

Qualora si utilizzano pavimenti

fessurati  in  calcestruzzo  per sui-

ni allevati in gruppo l’ampiezza

massima delle aperture deve es-

sere di: 
❚ 11 mm per i lattonzoli; 
❚ 14 mm per i suinetti; 
❚ 18 mm per i suini all’ingrasso; 
❚ 20 mm per le scrofette dopo  la

fecondazione  e  le  scrofe; 

l’ampiezza minima dei travetti

deve essere di: 
❚ 50 mm per i lattonzoli e i suinetti; 
❚ 80 mm per i suini all’ingrasso, le

scrofette dopo la fecondazione e
le scrofe. 

Le scrofe e le scrofette sono alleva-
te  in  gruppo  nel  periodo compre-
so tra quattro settimane dopo la fe-
condazione e  una  settimana prima
della data prevista per il parto. 
Le  scrofe  e  le scrofette hanno accesso
permanente al materiale manipola-
bile. Le superfici libere totali a dispo-
sizione di ciascuna scrofetta dopo la fe-
condazione e di ciascuna scrofa qua-
lora dette scrofette e/o scrofe siano al-
levate in gruppi devono essere ri-
spettivamente di almeno 1,64 m2 e
2,25 m2. Allorché i suini in questione
sono allevati in gruppi di meno di sei
animali, le superfici libere disponibi-
li devono essere aumentate del 10 %.
Allorché i suini in questione sono al-
levati in gruppi di quaranta o più ani-
mali, le superfici libere disponibili pos-
sono essere ridotte del 10 %.
I recinti per i verri devono essere si-

stemati e costruiti in modo da per-
mettere all’animale di girarsi e di ave-
re il contatto uditivo, olfattivo e visi-
vo con gli altri suini. Il verro adulto
deve disporre di una superficie libera
al suolo di almeno 6 m2.  Qualora i re-
cinti siano utilizzati per l’accoppia-
mento, il verro adulto deve disporre di
una superficie al suolo di 10 m2 e il re-
cinto deve essere libero da ostacoli.

Personale

L’azienda  deve  garantire che  agli
addetti agli animali abbiano ade-
guata preparazione attraverso la
partecipazione ad  appositi corsi di
formazione, incentrati in particola-
re sul benessere degli animali.

Sono vietate tutte le operazioni ef-
fettuate per scopi diversi da quelli te-
rapeutici o diagnostici salvo  le se-
guenti eccezioni:
❚ una riduzione uniforme degli in-

cisivi dei lattonzoli mediante le-
vigatura o troncatura entro i pri-
mi sette giorni di vita, che lasci
una superficie liscia intatta; le
zanne dei verri possono essere ri-
dotte, se necessario, per evitare
lesioni agli altri animali o per
motivi di sicurezza,

❚ il mozzamento di una parte della
coda,

❚ la castrazione di suini di sesso
maschile con mezzi diversi dalla
lacerazione dei tessuti,

Qualora la castrazione o il mozza-
mento della coda siano praticati
dopo il settimo giorno di vita, essi de-
vono essere effettuati unicamente
sotto anestesia e con somministra-
zione prolungata di analgesici da
parte di un veterinario.
Tutte le operazioni sopra descritte de-
vono essere praticate da un veteri-
nario o da altra persona “formata”
che disponga di esperienza nell’ese-

guire le tecniche applicate con mez-
zi idonei e in condizioni igieniche.

Requisiti tecnici e Gestionali

I suini devono essere tenuti alla luce
di un’intensità di almeno 40 lux per
un periodo minimo di 8 ore al giorno.
I locali di stabulazione dei suini de-
vono essere costruiti in modo da per-
mettere agli animali di:
❚ avere accesso ad una zona in cui

coricarsi confortevole dal punto
di vista fisico e termico e adegua-
tamente prosciugata e pulita, che
consenta a tutti gli animali di sta-
re distesi contemporaneamente,

❚ riposare e alzarsi con movimenti
normali,

I suini devono avere accesso perma-
nente a una quantità sufficiente di
materiali che consentano loro ade-
guate attività di esplorazione e ma-
nipolazione (paglia, fieno, legno, se-
gatura, compost di funghi, torba o un

miscuglio di questi) senza compro-
metterne la salute.
Tutti i suini devono essere nutriti al-
meno una volta al giorno. Se i suini
sono alimentati in gruppo e non «ad
libitum» o mediante un sistema au-
tomatico di alimentazione indivi-
duale, ciascun suino deve avere ac-
cesso agli alimenti contemporanea-
mente agli altri suini del gruppo.
A partire dalla seconda settimana di età,
ogni suino deve poter disporre in per-
manenza di acqua fresca sufficiente.

Sanzioni

Salvo che il fatto non costituisca
reato, chiunque non osservi le di-
sposizioni di tale Decreto è sogget-
to alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da 1.550
a 9.296 €.
Nel caso di ripetizione delle violazio-
ni, la sanzione amministrativa pecu-
niaria è aumentata fino alla metà.

i reQuisiti per il benessere dei suini

Dal 1° gennaio scattano le norme 

dalle sezioni economiche

Riunita la regionale degli avicoltori

La riunione della Fe-
derazione Regionale

Avicoltori tenutasi a
Mantova è stata l’occa-
sione per affrontare al-
cune tematiche di
grande rilevanza per il
settore. 
Sotto la presidenza di
Gianni Comati è stato
subito preso in consi-
derazione la grande
preoccupazione del
momento: il benessere
delle galline ovaiole,
dove gli allevatori, pur
avendo aderito al crono-programma (pe-
raltro stabilito e riconosciuto dalla Stato) e
garantendo un “benessere animale” come
impone la Normativa pari a 750 cm2/capo,
si vedono recapitare verbali sanzionatori
per non aver installato gabbie nuove.
Nuovi controlli sono senz’altro all’oriz-
zonte – ha detto Comati - (inizieranno il
mese di Luglio e saranno conclusi in otto-
bre con il rischio di ulteriori sanzioni. Altro
tema di grande  importanza oggetto di di-
scussione  sono i contratti di soccida, i
quali , è stato sottolineato, riportano com-
pensi troppo datati e non aggiornati ri-

spetto al continuo au-
mento dei costi che gli
allevatori devono so-
stenere. Le quotazioni
del pollo si stanno
mantenendo su livelli
buoni, ma nonostante
questo agli allevatori
vengono negati aggior-
namenti dei compensi. 
Saranno proposte solu-
zioni alternative per
valorizzare gli alleva-
menti. Chiesta anche  a
gran forza che nella
nuova riforma PAC  sia

ricompreso il settore avicolo che necessità di
forti investimenti. In tal senso è da sottoli-
neare la lettera inviata dal Presidente Fran-
cesco Bettoni al Ministro Catania nella quale
ha sottolineato la necessità per il settore
avicolo di poter disporre di risorse econo-
miche necessarie per adeguare i capannoni
alle nuove normative ambientali, comprese
le coperture degli eternit. In chiusura di in-
contro è stato deliberato di organizzare
gruppi di lavoro per ogni tipo di settore pro-
duttivo (polli da carne, galline ovaiole, tac-
chini) con il compito di analizzare in modo
più compiuto le specificità di ogni settore.

OCCHIO ALLA DENUNCIA PENALE

Sul benessere delle ovaiole segna-
liamo una nota della nostra sede
nazionale nella quale viene sotto-
lineato che i controlli che parti-
ranno dal 1° luglio riguarderanno
soprattutto la verifica di riaccasa-
menti a 550 cm2. Qualora ci fosse
una situazione di recidività nella
non osservanza della norma c’è il
rischio di una denuncia penale...
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Il Fast Pulling a Orzinuovi è in notturna
vorremmo che il 23 giugno

prossimo passaste una se-
rata con noi, vorremmo che fos-
se una serata fuori dal comune,
una serata sorprendente…
e’ con grande entusiasmo che
vi invitiamo alla ii edizione del
Fast-pulling in notturna
organizzato dai giovani agri-
coltori orceani 

oRzinuovi 
(via maglio – dietro il 
palazzetto dello sport)

23 giugno 2012 ore 20.30

cosa ci ha spinto a portare il
fast-pulling fino a quì? il desi-
derio di realizzare qualcosa che
ci diverte e fa divertire.
chi può partecipare? tutti colo-
ro che sono in possesso di un
trattore.

i concorrenti dovranno centrare
un solo obiettivo: trainare la

slitta fino al traguardo, taglian-
dolo nel minor tempo possibile.
per ogni categoria in gara, sa-
ranno premiati i primi tre classi-
ficati.
regolamento semplicissimo,
ma se ne vedranno delle belle,
tra la sorprendente potenza di
alcuni mezzi e la coraggiosa
ambizione di altri. 
non vogliamo svelarvi troppo
della nuova edizione ma qual-
cosa ve lo possiamo anticipare:
sarà una competizione “ag-
guerrita” fra mezzi agricoli,  di-
visi per categorie, sicuramente
avvincente alla quale l’oscurità
darà un fascino particolare…

il programma prevede:

❙ dalle ore 14.00 alle 18.00 
iscrizioni e prove libere

❙ ore 19.00 cena iscritti 
alla competizione

❙ ore 20.30 inizio gara  
premiazioni

a chi è stato “dei nostri” lo scor-
so anno chiediamo di tornare, a
chi non conosce ancora questa
manifestazione e questo sport
diciamo di venire a dare un’oc-
chiata…non resterà deluso!

giovani agricoltori orceani

per informazioni e iscrizioni
contattare:
alberto 3281149823, 
giancarlo 3398765188

ci trovate anche su facebook:
giovani agricoltori orceani

ReDazionaLe a cuRa DeLLa emmeDigi pubbLicità



Renzo D’attoma 

Nonostante le ormai “codificate” strategie
d’intervento concernente la conduzione

del suolo che ospita un vigneto, tuttora sor-
gono delle perplessità su quale sistema sia
più idoneo e conveniente. La variabile, giu-
stappunto, è data dalle caratteristiche fisico-
chimiche del suolo  e sottosuolo. 
Nella zona est della provincia – Gardesana-
Valtenesi – sino a pochi anni fa ha dominato
la lavorazione sulla fila (scalza-rincalza) e,
nell’interfilare, l’inerbimento, perlopiù origi-
natosi spontaneamente. Pochi viticoltori di-
serbano  sul filare in quanto i terreni, di na-
tura prevalentemente morenica e pertanto
ricchi di scheletro grossolano o meno, sono di
norma seccagni, ossia poco “contenitori” di
umidità. Lavorando, invece, sul filare si con-
sente alle acque piovane di penetrare nel

suolo e renderle disponibili quando occor-
rono. Più in là, ancora ad est, in Lugana, dove
la terra è prevalentemente argillosa, le lavo-
razioni del suolo, ben si intende sul vigneto
adulto, risultano meno frequenti specie negli
ultimi anni, ossia da quando l’utilizzo “ap-
propriato” dei diserbanti si è discretamente
diffuso. Di fatto la gestione dei terreni della
Lugana, vista appunto la loro natura fisica,
non sono di facile coltivazione, specie se si
pretende di lavorare ampie superfici. Alter-
nare la lavorazione sulle interfile non porta
grandi vantaggi, anzi, specie se l’andamento
stagionale è piovoso il transito per le lavora-
zioni e i trattamenti diviene difficoltoso. È
consigliabile, invece, per un maggior rispetto
ambientale, alternare il taglio dell’erba nel-
l’interfilare.  Ad ovest della provincia, in
Franciacorta, dove i terreni sono prevalente-
mente di origine morenica, sta riprendendo

l’uso della lavorazione sulla fila a svantaggio
dell’uso del diserbo. È una pratica agronomi-
camente positiva, ma  ha il difetto di essere
più onerosa del diserbo. La vite, e di conse-
guenza l’uva, sicuramente ne traggono van-
taggio.  L’inerbimento è ormai pratica agro-
nomica consolidata. Si pratica con la semina
di miscugli di essenze dove le graminacee
sono prevalenti; assieme si trovano festuche,
poe e leguminose. Nei vigneti di nuovo im-
pianto è consigliabile fare la semina dopo il
secondo anno dall’impianto. Il taglio dell’erba,
nei cotichi più o meno vecchi, non è buona
norma eseguirlo quando sono bassi; atten-
dere la fioritura delle essenze, così si “garan-
tisce un migliore equilibrio ecologico”, ben si
intende che “l’erba non deve coprire la vege-
tazione della vite”. 
Il diserbo: chi non scalza e rincalza sul filare
è “obbligato” a diserbare. Niente male! L’indu-
stria fornisce diserbanti per ogni necessità.
Quale erbicida sistemico, da utilizzare  cioè
sulla vegetazione, è d’uso comune il principio
attivo glifosate (molti sono i nomi con cui viene
commercializzato); la quantità da distribuire
per ettaro, con concentrazioni di principio at-

tivo  al 30%, varia in funzione della sensibilità
dell’infestante ossia, per essere “pratici”, da  a
per ettaro di superficie intera (10.000 mq.) di-
stribuiti con 3-5 hl. di acqua per ettaro. Atten-
zione a fare le dovute proporzioni se il diserbo
è dato solo sulla fila per . di larghezza. Esem-
pio: con interfilare di mt. 2,50 su 100 mt. di
lato si trovano 40 filari con  di lunghezza. Per-
tanto si ha una superficie da trattare di ha
0.24.00. In pratica, con litri 1 di prodotto è giu-
sto trattare tale superficie. L’intervento è di
norma fatto verso fine aprile, ossia quando
l’infestante è alta circa 20-. A volte può o
deve essere ripetuto verso fine luglio. Al gli-
fosate può essere aggiunto un “antigermi-
nello” a base di flazasulfuron: con tale pro-
dotto, se riesce ad essere incorporato al primo
strato di terreno, si ostacola il germoglia-
mento dei semi (non di tutti!). La dose è assai
contenuta – grammi 160/Ha di prodotto com-
merciale (dose massima) su tutta la superfi-
cie! Attenzione: per un vigneto come il pre-
cedente, e dato sulla fila, ne bastano grammi
25/30 per ettaro. Tale antigerminello è am-
messo dalla  misura 214 (reg. CEE 1968/2005)
ad anni alterni e nelle dosi consentite. 

la nota tecnica 

La gestione 
del suolo del vigneto
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La fiera di Polpenazze
chiude all’insegna del
successo

vincitoRi 7° concoRso enoloGico naZionale 

Az. Agr. Fioralba di Vezzola Adriano - POLPENAZZE DEL GARDA

Valtènesi Chiaretto

Az. Agr. Bottarelli F. & V. - POLPENAZZE DEL GARDA
Garda Classico Groppello annata 2010

Az. Agr. La Basia  di Parona Elena - PUEGNAGO DEL GARDA
Garda Classico Groppello Annata 2010

Avanzi Agricola srl - MANERBA DEL GARDA
Garda Classico Rosso Superiore annata 2010

Az. Agr. Vitivinicola Redaelli De Zinis - CALVAGESE DELLA RIVIERA
Garda Classico Bianco - Garda Classico Groppello Annata 2010

Az. Agr.  Provenza di W.Contato - DESENZANO DEL GARDA
Valtènesi Chiaretto (Roserì) - Garda Classico Chiaretto

Garda Classico Rosso Negresco annata 2009
Garda Classico Rosso Fabio Contato annata 2008

L
a Fiera del Vino di Pol-

penazze  ha chiuso la

sua 63esima edizione la se-

ra di lunedì 28 maggio al-

l’insegna di un grande suc-

cesso di pubblico: circa 30

mila le presenze conteggia-

te  in 4 giorni di degusta-

zioni e di festa all’insegna

della nuova Doc Valtènesi.

Grande soddisfazione a Pol-
penazze del Garda, dove la
63esima edizione della Fie-
ra del Vino Valtènesi-Garda
Classico Doc di Polpenazze,
in scena nel weekend com-
preso tra venerdì 25 maggio
e lunedì 28, ha chiuso al-
l’insegna di un vero e pro-
prio boom di presenze: ol-
tre 30 mila i visitatori con-
teggiati in 4 giorni per una
manifestazione che si con-
ferma quindi uno degli ap-

puntamenti enogastrono-
mici più amati e tradiziona-
li dell’area gardesana e
lombarda. Un evento che
quest’anno è andato in sce-
na sotto il segno della nuo-
va Doc Valtènesi, subito in-
globata sia nel concorso
enologico che nella denomi-
nazione stessa della Fiera.
Complici le favorevoli con-
dizioni meteorologiche, la
Fiera ha incontrato fin dalle
prime ore il favore dei visi-
tatori con le sue molteplici
proposte sia enogastrono-
miche che culturali: altissi-
mo il gradimento registrato
dalla Corte degli Assaggi,
dove le degustazioni com-
parate dei vini della Valtè-
nesi in abbinamento ai for-
maggi bresciani hanno fat-
to registrare il “tutto esau-
rito”; nella piazza centrale
sono state servite oltre 21

mila “prese” di spiedo gar-
desano preparato dal nuovo
“spiedista” arruolato dalla
manifestazione, Severino
Fucina, e grande interesse
hanno riscontrato anche le
mostre e le iniziative cultu-
rali organizzate a corollario
della manifestazione. Posi-
tivo anche il bilancio delle
degustazioni per le 16 can-
tine presenti in fiera, tra le
quali quelle biologiche ra-
dunate come da tradizione
nel “Borgo Bio”, nonché
quello del Concorso enolo-
gico nazionale, che ha visto
circa il 50% dei campioni
presentati conquistare l’Ec-
cellenza per aver raggiunto
una soglia di punteggio mi-
nima pari a 85/100. Di se-
guito i vincitori del concor-
so, soci dell’Unione Agricol-
tori, ai quali va il nostro ap-
plauso.




